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Quarto giorno di blocchi stradali 
per lo spostamento dei capilinea Acotral 
da Castro Pretorio alla stazione Tiburtina 
Ore di ingorgo sulla consolare 

Fallito un vertice alla Regione 
L'assessore comunale al Traffico, Angele 
respinge qualsiasi proposta alternativa 
«Il nuovo percorso non danneggia nessuno» 

Salaria, la carica dei pendolari 
Ancora blocchi stradali sulla Salaria. I pendolari 
delle linee Acotral Roma-Rieti continueranno la 
protesta anche questa mattina, dopo il fallimento 
della riunione convocata ieri dall'assessore regiona
le ai Trasporti. Edmondo Angele, assessore capitoli
no al Traffico, ha respinto le proposte dei 20 sindaci 
della Sabina, dell'Acotral e dei pendolari: riprisxna-
re le fermate in città. Ieri mattina traffico impazzito. 

TKRUA TRILLO 

• i I pendolari non mollano. 
Sulla Salaria è sempre guerra 
aperta contro lo spostamento 
del capolinea Acotral da Ca
stro Pretorio alla Stazione Ti
burtina. Anche ieri, per il quar
to giorno consecutivo, chi 
prende ogni mattina gli auto
bus blu per raggiungere la ca
pitale ha sbarrato il passo alle 
macchine sulla consolare che 
unisce Roma a Rieti e attraver
sa la Sabina. 

La protesta continuerà an
che questa mattina, dopo che, 
ieri sera, la riunione convocata 
da Giuseppe Paliotta, assesso
re regionale ai trasporti, per 
tentare di risolvere la situazio
ne e fallita. Edmondo Angele, 
assessore comunale al traffico, 
ha respinto le proposte avan
zate dal sindaci della Sabina, 
dal Comitato pendolari e dal-
l'Acotral: ripristinare le fermate 

Acotral in città, pur spostando 
il capolinea alla stazione Ti
burtina. Angele è inamovibile: 
a Roma gli autobus extra-urba
ni non entrano, il servizio è ga
rantito dall'Atac. 

Ieri, primi disagi si sono fatti 
sentire intomo alle 6.10, quan
do un gruppetto di persone ha 
invaso le corsie della Salarla, 
all'altezza della concessiona
ria BMW, a cinquecento metri 
dal raccordo anulare. Una 
mossa tattica per Impedire ai 
bus di imboccare il raccordo. 
Un'ora più tardi, 1 pendolari 
hanno creato una seconda 
barriera in un altro punto della 
Salaria, in prossimità del nu
mero civico 1311. 

Poco prima delle otto, la 
gente ha bloccato il traffico a 
Settebagni e a Ponte del Grillo, 
per impedire ai pullman e alle 
autovetture di raggiungere 

Partorì due gemelli 
in ospedale e li buttò 
Iniziato il processo 
tm È apparsa ieri per la pri
ma volta in tribunale per ri
spondere dell'accusa di omici
dio volontario e occultamento ' 
di cadavere Marianna Disio 
Battista, la donna che nella 
notte tra Natale e Santo Stefa
no dello scorso inverno partorì 
e gettò in un bidone dei rifiuti 
due gemelli. Quarantuno anni, 
diabetica e obesa, la donna fu 
ricoverata per forti dolori di 
pancia. Nessuno dei tanti me
dici che la visitarono si accorse 
che lei era incinta. E lei stessa 
ha sempre detto di non essersi 
resa conto della gravidanza fi
no al momento del parto, che 
la colse all'improvviso nel ba
gno del reparto Cisalpino del 
San Camillo poco prima delle 
nove di mattina. Ha sempre 
detto anche che i due gemelli, 
nati settimlni, le erano sembra
ti morti. L'autopsia ha però sta
bilito che uno dei due bambini 
al momento della nascita era 
vivo. 

Ieri Marianna Digio, che, ri
fiutata dai parenti, è agli arresti 
domiciliari nell'istituto delle 
suore di Nevers, e comparsa 
davanti alla corte d'Assise pre
sieduta da Severino Santapichi 
solo per ascoltare le testimo
nianze del medici che la visita

rono e del personale ospeda
liero che segui la sua nottata in 
ospedale. Accanto a lei, il di
fensore Vincenzo Mintemi, 
che ha chiesto due cose. Una 
perizia psichiatrica cha accerti 
se al momento del fatto la sua 
cliente era in «tato di seminfer
mità mentale e l'allegamento 
agli atti dell'inchiesta condotta 
dalla Regione Lazio sulla con
dotta dei medici e degli infer
mieri del San Camillo. Conse-
Snata il 28 marzo alla procura 

ella Repubblica, l'indagine è 
un duro atto d'accusa contro 
sanitari «troppo passivi», che 
hanno «mostrato una condotta 
inadeguata». I medici che con
dussero l'inchiesta, tra cui c'e
ra anche il ginecologo Roma
no Forleo, sottolinearono sen
za esitazioni la gravita dell'er
rore diagnostico, sostenendo 
che almeno in parte era sen
z'altro dovuto a delle visite so
lo formali, in cui non era stata 
neppure tentata una sena 
anamnesi della paziente. Stes
sa durezza per le infermiere 
che videro quella donna soffri
re tutta la notte e poi uscire dal 
bagno con un rivolo di sangue 
sulla gamba. Marianna Digio 
sarà interrogata nella prossima 
udienza, lunedi. 

l'autostrada e la Tiburtina I 
pendolari hanno tenuto duro 
fino alle 9 00. Poi, dopo aver il-
berato le corsie della Salaria, si 
sono dati appuntamento per le 
17 sotto le finestre dell'asses
sorato regionale ai trasporti, in 
via Rosa Raimondi Garibaldi, 

dove Giuseppe Paliotta aveva 
in programma un incontro con 
l'assessore capitolino al traffi
co, Edmondo Angele, il presi
dente dell'Acotral, Tullio De 
Felice, e 1 rappresentanti dei 
comuni interessati alla prote
sta. 

Nel pomeriggio, puntualissi
ma, una cinquantina di perso
ne si sono ritrovate sotto la se
de della giunta regionale Ar
mati di striscioni e fischietti, i 
pendolari hanno continuato la 
prolesta, fino alle 21.00. Una 
delegazione di tre persone ha 

Quarto giorno 
di blocco 
stradale suda 
via Salaria 

partecipato all'incontro e ha 
depositato sul tavolo la loro 
proposta: ripristinare le ferma
te di piazza Fiume, piazza del
la Crocerossa e proseguire, 
poi, per la Stazione Tiburtina. 
Un'ipotesi, questa, sostenuta 
già in precenda dall'Acotral, 

L'Opera Nomadi: «Ma sono solo 11 i campi con servizi igienici» 

Cinecittà e Ponte Mammolo 
iRom ancora in piazza 

Un nuovo blocco stradale, sulla Tuscolana, e due 
manifestazioni contro i nomadi si sono svolte ieri 
nelle periferie, a Ponte Mammolo e a Piscine di Tor
re Spaccata. «Non siamo razzisti, vogliamo trasferire 
gli zingari dai parchi in aree attrezzate», dice la gen
te. Per protesta contro il Comune occupate la V e la 
X Circoscrizione. Intanto l'Opera Nomadi: «Dove so
no i due miliardi per la costruzione dei campi?». 

RACHEL! OONNWLU 
M La protesta delle periferie 
contro i nomadi non ha tregua. 
Ieri si sono incrociate due ma
nifestazioni' una la mattina, a 
Ponte Mammolo, l'altra, la se
ra, a Piscine di Torre Spaccata 
con blocco stradale sulla Tu
scolana. 

A Casal de' Pazzi sono scese 
in strada una quarantina di 
donne con i bambini e hanno 
occupato i locali della X circo
scrizione in polemica con le 
tredici roulotte rimaste nel 
campo dopo lo sgombero di 
lunedi. «Sono proprio vicino 
alla scuola elementare e si 
cambiano davanti alle finestre 
delle classi - ha detto una gio
vane mamma - Se non li man

deranno via, non manderemo 
a scuola i nostri figli». 

Nel pomeriggio a Cinecittà 
est, e stata la volta degli abitan
ti delle case ex Caltaglrone 
Circa duecento persone si so
no date appuntamento in via 
Vignali, davanti al campo no
madi, dove già sabato scorso si 
era tenuta una assemblea po
polare Alla manifestazione 
hanno partecipato 1 consiglieri 
del Psdi, del Pds, di Rifonda
zione comunista e dei Verdi, i 
giovani del centro sociale 
•Corto Circuito». «Vogliamo un 
parco al posto della sporcizia 
e degli zingari», stava scritto su 
uno dei cartelli, mentre i me
gafoni scandivano slogan con

tro Azzero. Il traffico su via Tu
scolana è rimasto bloccato dal 
corteo per.clrc«.un'ora,e mez
za. Dopo di che la folla si 6 di-
remi verso la X circoscrizione, 
dove stava per iniziare una se
duta del consiglio. Il presiden
te Biagio Di Girolamo (pli). 
fatti entrare tutti i manifestanti, 
ha riferito di aver avuto l'impe
gno del sindaco a sgombrare 
quanto prima i 27 Rom italiani 
e 120 slavi che da cinque anni 
si sono accampati in un lembo 
del parco dei Fauni. Quindi ha 
sos|>eso il consiglio circoscri
zionale «in solidarietà con la 
battaglia dei cittadini» 

•Non siamo razzisti - ha det
to Roberto Colasanti, capo
gruppo verde in X - il nostro 
obicttivo è un campo sosta at
trezzato e la liberazione del 
parco dei Fauni dalle roulotte 
e dalle baracche dei nomadi» 
«Turti dicono di non essere raz
zisti, anche 11 Comune - ha af
fermato Aurelio Cardinali del 
Pds - poi però non si fa che ali
mentare l'odio. Cinque anni (a 
la circoscrizione aveva indivi
duato un'area per un campo 
attrezzato, in via di Tor Verga
ta, ma il Campidoglio non ha 
mai preso in considerazione 

questa proposta. Gli zingari 
continuano a vivete senza ba
gni, soltanto con una fontanel
la. Ci sono scontri continui tra 
loro e gli abitanti, non so dove 
potrà sfociare la protesta». 

Ieri mattina, intanto, una de
legazione di circa trenta Rom 
dei campi Magliana, San Pao
lo, Tordi Valle e Corviale è an
dato in Campidoglio insieme a 
Massimo Converso dell'Opera 
Nomadi per chiedere aree at
trezzate, già finanziate con 2 
miliardi e 217 milioni dal mini
stero dell'Interno Secondo 
l'Opera Nomadi a Roma abita
no attualmente 600 famiglie di 
Rom extracomunitari (pan a 
3.500 persone), suddivise in 
28 insediamenti. Soltanto 10 
però dispongono di acqua, 11 
di servizi igienici, 5 hanno l'il
luminazione pubblica, 6 la 
corrente elettrica. In prefettura, 
secondo Paolo Cento e Stefa
no Zoppello, consiglien pro
vinciali dei Verdi, si comincia a 
sentir parlare di numero chiu
so in città per nomadi e extra-
comunitan. «Ma il numero 
chiuso - è l'opinione dei Verdi 
- contrasterebbe con la legge 
Martelli e con una cultura della 
solidarietà» 

che ien l'ha ripresentata An
che i 20 sindaci delle cittadine 
attraversate dalla Salaria si so
no delti favorevoli a questa so
luzione. Assolutamente con
trario Edmondo Angele «L'A
cotral deve fare il suo lavoro -
sostiene l'assessore al traffico 
del Campidoglio - e cioè assi
curare il trasporto extra-urba
no, in città ci sono gli autobus 
dell'Atac. Il nuovo percorso 
dei pullman Acotral non dan
neggia nessuno, perché l'Aiac 
copre il vecchio tragitto degli 
autobus extra-urbani. Ci sono 
fermate a piazza Fiume, piaz
za della Crocerossa e corso Ita
lia. Al momento gli autobus 
della Atac non percorrono via 
Volturno perché ci sono dei la
vori in corso, un piccolo disa
gio che sarà risolto al più pre
sto» 

Una tesi, questa, osteggiata 
da tutti i rappresentanti convo
cati alla riunione e anche dal 
gruppo Pds regionale Scon
tenti i pendolari. «Ci sono scel
te che non si capiscono - dice 
Pasquale Gigante, un pendola
re del Comitato - Se il proble
ma è quello dell'inquinamen
to, certo non si risolve non fa
cendo entrare i pullman del
l'Acotral in città Si dice che i 
mezzi Atac sulla Salaria saran
no potenziati, qual'é la dite-
ronza allora?». 

Carbonizzato 

Entro 48 ore 
l'esito 
dell'autopsia 
• I È ancora senza nome il 
cadavere della persona trovata 
carbonizzata mercoledì scorso 
in un'auto parcheggiala in una -
stradina isolata a Decima. I ri
sultati degli esami sui resti del 
corpo si avranno infatti tra oggi 
e domani. Solo nel tardo po
meriggio di ieri I periti hanno 
iniziato ad analizzare alcuni 
frammenti del braccio e della 
testa risparmiati dalle fiamme. 
Secondo i carabinieri qualche 
dato certo sull'identità della 
vittima e sul movente dell'omi
cidio potrebbe venire proprio 
dai risultati dell'autopsia e dal
l'esame della dentatura rima
sta intatta durante li rogo Sem
bra intanto sempre più concre
ta l'ipotesi di un delitto legato 
al mondo della prostituzione e 
dei transessuali che gravitano 
nella zona. Il cadavere era sta
to rinvenuto nei giorni scorsi 
da una pattuglia dei carabinie
ri che transitava per un con
trollo. Il corpo - secondo I pn-
mi sommari accertamenti ap
partenente presumibilmente 
ad un uomo - era stato siste
mato nel bagagliaio dell'auto 
risultata rubata, poi data alle 
fiamme. Un solo dato certo, un 
contadino avrebbe visto bru
ciare la vettura martedì matti
na, verso mezzogiorno. 

L'UNILINEA NON VA 
L'ATAC e l'Assessore ai Trasporti hanno la 

grave responsabilità di aver cambiato in peggio 

OCCORRONO RADICALI CAMBIAMENTI 

IL PDS CHIEDE 
Riduzione dei trasbordi 
Attrezzalo dai capilinea e delle aree di trasbordo 
con pensiline, panchine • parcheggi 
Dimezzamento del* frequenze delle adduttrioi e rad
doppio delle vettura utilizzate 
Indicazione sullo formate dei tempi di passagJo delle 
adduttrld 
Istradamento del 105 su lunghi percorsi paralleli e vici
ni alla Casil Ina 
Protezione dei percorsi • nuove semaforizzazioni 

Creazione d uni sistema per il rilevamento in tempo 
reale del percorso e dell'affollamento degli autobus 
105 cosi da poter correggere e ridurre le frequenze 
Unico titolo di viaggio per il versante Casilino 

Immediato avvio dei lavori sulla Roma-Pantano previ
sti dalla L 910/JJB 

IL PDS INVITA I CITTADINI ALLA MOBILITAZIONE 

Grò» Catoni or» 7 Mutano Pompi!-Pktro Stingiti 
V.dtTArditoJoglt-T.B.Moniiai oro 7 Citrino Montino - L CottnUno 
LM. Rsimoriol-TorreNova wt7 PloroRotattC 
V. Torr» Maura-Tom Sommila oro7 DtnMi Montatori*-E.Sdtrrt 

L INEA APERTA C O N T R O LA «PUNIL INEA» 

Gì amministratori del Pds del Consiglio Conroal*, dal Consiglio 
Circoscrizionale e osi Consiglio di AmmWstraztont deTAcoMI. 
risponderanno agli utenti e ai cittadini che telofonerannc «I 
2674048 per domandar», proporre, protestare o denunciare le 
ditfun i darUnftwa • I problemi della mobilita. 

fmmtiMmiit-'P»< 

II Centro Incontri 
«"Villa. Torlonia» organiz
za per domenica. 13 otto-
ore p. v. una, gita cultura
le al Santuario di Greccio 
Ccon concerto di pia
noforte} ed all'Abbazia 
di Farfa Ccon breve con
certo d'organo}. 

Prenotazioni aixxo al 3 
ottobre 

INFORMAZIONI AI* 
38.88,496 / 38.78.096 

FESTA D E L ' U N I T A 
ALBANO - CECCHINA • PAVONA 

C/0 VILLA COMUNALE - ALBANO 

V E N E R D Ì 2 0 S E T T E M B R E - O R E 1 8 

I N C O N T R O - D I B A T T I T O : 

«LA SINISTRA ITALIANA ED 
EUROPEA: QUALE RUOLO 

NEL NUOVO SCENARIO 
INTERNAZIONALE 

PRESIEDE: 
M A R C E L L O DI P A L M A 

PARTECIPA: 
o n . M A R I E L L A G R A M A G L I A 

della Direzione nazionale Pds 

Dentro 
la città 
proibita 

Un tuffo nell'architettura del grande maestro barocco 
Da S. Andrea delle Fratte ai portali del Palazzo di Propaganda Fide 

A spasso con Borromini 
L'opera architettonica del Borromini è di chiara im
pronta ermetica e massonica. L'artista, di carattere 
cupo e saturnino, considerava i propri disegni suoi 
figlioli. Si era formato nel cantiere del Duomo di Mi
lano, dove lavorava come scalpellino, maturando la 
capacità di piegare la materia al suo volere. Appun
tamento domani, ore 10, davanti alla chiesa di S. 
Andrea delle Fratte, al n. 1 della via omonima. 

IVANA DILLA PORTILLA 

• l II pnmo tirocinio del Bor
romini era stato lento e fatico
so. Si era formato come scal
pellino presso quelle mae
stranze del Canton Ticino im
piegate nel cantiere del Duo
mo di Milano. Da esse aveva 
maturato quella capacità di 
piegare la materia al volere e 
alla fantasia dell'artista ina so
prattutto aveva appreso quel 
sentimento religioso del pro
prio lavoro tipico dei frammas
soni La sua era stata una pe
renne ricerca di perfeziona
mento. Geloso dei propn lavo-
n diceva che i disegni erano i 
suoi propri figlioli tanto che, 
pnma di morire, aveva prefen-
to distruggerli piuttosto che far
li cadere in mano altrui «Stimò 

molto l'arte sua per amor della 
quale non perdonò a fatica» 
(Baldinucci). Era di carattere 
cupo e saturnino: «... Solito dì 
patir molto di umor malinconi
co, o, come dicevano alcuni 
dei suoi medesimi, d'Ipocon
dria, a cagione della quale in
fermità, congiunta alla conti
nua speculazione nelle cose 
dell'arte sua, il processo di 
tempo egli si trovò si profonda
to e fisso in un continuo pen
sare, che fuggiva al possibile la 
conversazione degli uomini 
standosene solo in casa, in 
nulla d'altro occupato, che nel 
continuo giro dei torbidi pen
sieri» (Baldinucci). 

Il suo temperamento, l'an
siosa indagine verso la perfe

zione dell'opus (Opus archilei-
tonteum - ovvero «Opera Ar
chitettonica» - era il titolo del 
libro da lui redatto) e la consi
derazione del suo Iniziale ap
prendistato presso i «magistri 
comacini» del cantiere milane
se, ci porta inevitabilmente ad 
un accostamento con il meto
do di lavoro alchemico, con i 
riti e le tradizioni della masso-
nena. Una massoneria di tipo 
operativo, non ancora organiz
zata come movimento religio
so e speculativo. Il cui «Grande 
Architetto dell'Universo» era 
certamente identificabile con 
il Dio cnstiano e le cui logge 
erano nservate esclusivamente 
ai fedeli. 

Nella valutazione del com
plesso dell'opera borromima-
na non pare dunque possibile 
prescindere da tali aspetti. Del 
resto la presenza nel repertori 
decorativi, strutturali e Icono
grafici, di simboli ed emblemi, 
di chiara denvazione ermetica 
e massonica, conforta e dà va
lore a questa nuova linea inter
pretativa. La pianta di S Ivo, 
con la sua intersecazione di 
tnangoli, riproduce il Sigillo di 
Salomone, emblema sapien
ziale di grande dilfusionc, la fi

gura del serpente che si morde 
la coda (l'ouroburos dell'al
chimia), compare nel pavi
mento della cappella Spada, 
spesso inoltre si ritrova l'oc
chio entro il delta irradiante, 
simbolo del divino, latto pro
prio dal rituale massonico. 

Il compiacimento del Bono-
mini verso questi simboli non è 
certo casuale e nconduce l'ar
chitetto lombardo a quella 
•corrente legata al platonismo 
magico, gnostico e cabalistico 
flonta nel corso del XVI seco
lo» (Taluri). 

Accanto a questa interpreta
zione dell'architettura borro-
miniana in chiave ermetica, ne 
convive un'altra non meno at
tendibile. Si tratta di una lettu
ra basata sul valore comunica
tivo delle immagini, sull'archi
tettura come linguaggio. Nel
l'epoca che segna il tnonfo 
della retonca e dell'interesse 
del letterati sulle tecniche di 
persuasione verbale, non stu
pisce che anche altre forme ar
tistiche come la pittura e l'ar
chitettura adottino gli stessi 
mezzi. Nel Seicento infatti pre
vale il «concettismo», una poe
tica basata sul carattere con
notativo e virtuoslstico delle fi

gure retonche Si tende a pro
porre un nuovo modo di co-
muiicazione che. di contro al 
bar ale rapporto denotativo tra 
nome e cosa, non si limiti a de
signare ma si incentri sul valo
re evocativo ed emotivo dei 
suoni e delle immagini. La me
tafora è l'assoluta protagonista 
di questa teorica la cui funzio
ne estetica si svolge nella ricer
ca delle somiglianze e delle af
finità. Le infinite traduzioni del 
tema dell'angelo nell'architet
tura borrominiana ben espli
cano il concetto di metafora vi
sive.. Ci SI può portare sotto il 
campanile di S. Andrea delle 
Fratte o davanti ai portali del 
palazzo di Propaganda Fide e 
provare quel senso di smarrì-
mento e di fascinazione emoti-
/a che il Tesauro ( 1655) - teo
rico del concettismo -nferen-
ÌOÌ\ all'architettura contempo
ranea, cosi attentamente an
notava- «Questo appare in tan
te blzzame nelle facciate 
sontuose dei palazzi capitelli, 
rabeschi de' fregi, triglifi, melo-
pe, mascaroni, canatidi, termi
ni, modiglioni tutte metafore 
di aielra e simboli muti, che 
aggiungono vaghezza all'ope
ra e mistero alla vaghezza» Palazzo Propaganda Fide: Cappella borrominlana dedicata al Re Magi 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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